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ISTRUZIONE SICUREZZA DOCENTI 
 
 
 

  
 
 
 
 

 
 

I docenti non possono mettere a repentaglio la sicurezza degli alunni e devono 
pertanto: 

• sorvegliare gli alunni 
• conoscere e informare gli alunni loro affidati sulle procedure di 

emergenza; adottate; 
• non fare attività come appendere tabelloni, salire scale, salire su 

sedie e tavoli. 
 

ISTRUZIONI 
GENERALI 

 
COSA E’ NECESSARIO FARE: 

 
• CONOSCERE LE PROCEDURE DELL’EMERGENZA 
• ADERIRE ALLE ESERCITAZIONI DI EMERGENZA 
• CONOSCERE LE ISTRUZIONI DELLA SICUREZZA LORO TRASMESSE 
• SEGNALARE AL REFERENTE DEL PLESSO OGNI PROBLEMA RELATIVO 

ALLA SICUREZZA 
• TRASMETTERE AGLI ALUNNI INFORMAZIONE E FORMAZIONE PER 

LA SICUREZZA E L’EVACUAZIONE IN PARTICOLARE 
• SEGNALARE LA CONDIZIONE DI MATERNITA’ ALLA DIREZIONE IN 

QUANTO L’ATTIVITA’ DI DOCENZA PUO’ COSTITUIRE PERICOLO 
 
 
 
 
COSA NON BISOGNA FARE IN NESSUN CASO: 

 
• PRENDERE INIZIATIVE PER ATTIVITA’ PERICOLOSE 
• PERMETTERE L’INGRESSO DI ESTRANEI PER FAR LORO ESEGUIRE 

LAVORI ED IN PARTICOLARE FAR LORO UTILIZZARE MEZZI E 
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ATTREZZATURE DELLA SCUOLA 
• UTILIZZARE PRODOTTI CHIMICI PORTATI DALL’ESTERNO (VERNICI 

SPRAY, VERNIDAS, COLLE A CALDO O A BASE CIANIDRICA COME 
ATTAK, DETERGENTI DI QUALSIASI NATURA E TIPO COME ALCOOL 
DENATURATO, ECC) 

• SPOSTARE MOBILI E ARREDI SOLLEVANDO PESI 
• DISPORRE GLI ARREDI DELL’AULA IN MODO CHE NON 

COSTITUISCANO INTRALCIO ALL’USCITA DI EMERGENZA DEGLI 
ALLIEVI 

 
 

DISPOSIZIONE DEI BANCHI NELLE AULE: 
 

Per agevolare l’evacuazione dall’edificio in caso di pericolo, si definiscono alcune 
regole fondamentali per la sicurezza sulla dislocazione dei banchi nelle aule 
e nei laboratori: 

 
 
- i banchi devono distare dalle finestre non meno di un metro (quando 

possibile); 
- le file dei banchi devono consentire il rapido spostamento degli alunni e non 

possono costituire intralcio; 
- i banchi non possono costituire un corpo unico con la cattedra, o 

comunque vi deve essere un corridoio di deflusso che permetta il rapido 
raggiungimento della porta di uscita. 

 
 

GESTIONE DELLA 
CLASSE 

 
- Durante le ore di lezione, i docenti non possono abbandonare la classe, se 

non dopo averla affidata momentaneamente ad un collega o ad un 
Collaboratore Scolastico  e solo in caso di effettiva necessità e/o emergenza; 

- devono cercare di prevenire inoltre, ove possibile, comportamenti e/o 
situazioni di pericolo, curando che anche la disposizione degli arredi sia a ciò 
funzionale. 

 
A tal fine si ricorda che: 
- qualora le lavagne non siano fissate al muro, queste devono essere poste in 

un angolo della classe e fare in modo che non intralcino il percorso di 
entrata/uscita degli alunni; 

- in caso di infortunio o malore di un alunno il Docente che in quel 
momento ne è direttamente responsabile, dovrà organizzare il Soccorso che 
riterrà più adeguato e tempestivo possibile, il resto della classe sarà 
affidata, nel frattempo, ad uno o più colleghi o ad un Collaboratore. 
Successivamente il Docente attiverà poi tutte le procedure necessarie per il 
primo intervento. 

Gli alunni, che per il motivo su citato, restano privi del loro insegnante, sono 
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affidati ai Docenti o Collaboratori del plesso a qualsiasi titolo nominati, i quali 
ne sono responsabili sia sul piano penale, civile e disciplinare. Agli alunni va 
sempre garantita la custodia, oltre che il diritto dell'insegnamento. 

 

 
 

USCITE IN CASO D’ EMERGENZA 
 
i docenti devono: 

- informarsi sull’ ubicazione delle uscite di sicurezza relative ai diversi 
ambienti dove essi, anche occasionalmente, si trovano ad operare; 

- prendere visione del Piano di Evacuazione dell’ edificio e di tutta la 
documentazione sulla sicurezza; 

- prendere visione delle piantine affisse in ogni locale; 
- rivolgersi al Referente per ogni tipo di informazione o chiarimenti; 
- informare ed istruire gli alunni sulle modalità di evacuazione e  

sulle modalità di comportamento da tenere secondo quanto 
stabilito dal Piano della Sicurezza; 

- individuare (tramite il coordinatore di classe) fra gli alunni, chi 
deve svolgere il compito, durante le esercitazioni di evacuazione, 
di apri e chiudi fila. Sarebbe opportuno che vi fossero 2 alunni per ogni 
ruolo (in caso di assenza di uno dei due) e che i nominativi degli 
incaricati fossero visibili in classe. 

- controllare attentamente che gli alunni si allontanino in tutta sicurezza 
dall’edificio; 

- condurre gli alunni nel punto di ritrovo indicato dal Piano d'evacuazione; 
- controllare con il registro di classe o con un elenco che tutti gli alunni 

siano usciti. 
 
 

SITUAZIONI DI EMERGENZA 
 
Per emergenza si intende qualsiasi situazione che presenti un rischio o  
un pericolo immediato per qualcuno. 

 
Può definirsi una situazione di emergenza un malore o un infortunio di un 
alunno ma anche di un Docente o Collaboratore; oppure un problema che si sia 
verificato alla struttura scolastica e che potrebbe rappresentare un immediato 
pericolo se non affrontato con sollecitudine. 
In questi casi è stabilita una procedura che deve essere seguita. 
Copia della stessa verrà affissa nel plesso e/o eventualmente consegnata ai 
Docenti e Collaboratori. 
 
IL SEGNALE CONVENUTO DI ALLERTA: TRE SQUILLI RAVVICINATI 
E CONTINUATIVI DELLA CAMPANELLA. 
 
Tale segnale avverte la tutta la popolazione scolastica che si è verificata una 
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situazione di emergenza che necessita di un intervento immediato. 
Gli operazioni da fare sono così definite: 
 

 
1. La persona più vicina a chi e’ stato colpito da incidente/malore o che si 

sia accorta di una situazione di pericolo, da l’allarme o avvisa qualcuno 
che lo faccia. 

 
2. Tutti, docenti e collaboratori, al segnale convenuto, si allertano 

per verificare cosa sia accaduto. 
 

3. Se si tratta di incidente o malore di qualcuno, dopo aver dato l’allarme 
si rimane accanto alla persona per prestargli i primi soccorsi. 

 
4. Gli Addetti della squadra di emergenza e i Collaboratori si attivano. 

I Collaboratori interrompono ogni attività e vanno a controllare nei diversi 
piani dell’edificio scolastico per cercare il luogo dove sia avvenuta 
l’emergenza. 
I Docenti di ogni classe verificano se, nelle immediate vicinanze, (classe o 
laboratorio vicino) si sia verificato qualche problema. 
Gli addetti alla sicurezza lasciano in custodia le loro classi al Docente 
più vicino o ad un Collaboratore, se è nelle vicinanze, e vanno a 
controllare cosa sia avvenuto e dove. 

 
5. Tutti i Docenti e Collaboratori, nel frattempo, sono tenuti ad attivarsi per 

la sorveglianza delle classi degli addetti impegnati nell’emergenza. 
 

6. Gli addetti dell’emergenza, individuata ed esaminata la 
tipologia dell’emergenza attiveranno le procedure di I° 
soccorso o quelle di evacuazione. 

 
7. Nel caso di incidente o malore avvenuto in classe, gli alunni vanno 

fatti allontanare con un docente/collaboratore, mentre l’infortunato 
resta in classe con l’adulto che era presente al momento 
dell’incidente/malore  

 
8. In ogni situazione devono essere prestati i primi interventi di 

soccorso dall’addetto del primo soccorso o da chi per esso. 
 

9. Se necessario si chiama il 118 o i VVFF seguendo lo schema di 
chiamata che è vicino al telefono. 
La chiamata al 118 deve essere effettuata da chi ha assistito all’incidente 
o ha dato i primi soccorsi a chi è infortunato per poter dare al medico in 
linea le prime indicazioni su cosa sia avvenuto. 

 
 

10. I Collaboratori, dopo l’eventuale chiamata al 118 o ai Vigili del 
Fuoco, devono aprire il cancello di entrata principale e le porte di 
ingresso per poter permettere ai mezzi di soccorso di entrare 
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rapidamente nell’edificio ed attendere sul cancello l’arrivo dei mezzi di 
soccorso per dare le prime indicazioni. 

 
11. Gli addetti o i Collaboratori, successivamente, avvisano la 

direzione e/o la famiglia. 
 

12. Nel caso si trattasse di minore e fosse necessario un trasporto 
urgente in pronto soccorso, l’adulto presente al momento 
dell’incidente, deve accompagnare il minore al pronto soccorso. Spetta 
al medico presente la decisione di attendere o meno l’arrivo dei 
genitori. 
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